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In Belilo le^lilfroni leaislative 
itiuscirbno favorevoli ai clericali? 
^11%inist|j^Jbera]e avrebbe ras­
segnate le proprie diràìspióni; qué­
sta è la notizia culminante delia 
giornata. ̂  

Ìl*^BelgÌQ^jieir avvicendarsi dei 
p a ^ ^ a r i a m e n t a r i riavrà dunque 
utì^^TOietto^ericale e questo fàt-
tOtnon p u ^ ^ v e r e che una grave 
ìnlluenza, non soltanto nei riguar­
di della poIitic|^^interna;g| quel 
paese quanto- pèPreistéra^^ 

Quanto airintérho ne saranno 
SOipése' sènza dub^ig alcune T Ì -

? 

v 

m. 

le elettorali. Nottiyor 
P f cbe^bejpaii si abbaili* 

m». non s e p p ^ vinqerj^. nelle 
àeyonQ;iSi;ibireJa conseguenze deljfc r^^ -• 

oro • ^ • i . i 

4 

riconquistare i l ^ t e W c1^ té 
t^fama ed 

riiC'^l^*'*-: 

#Tdo 
i l B e ì g ^ W 

mtebbe esso pure con entrare nrt 
te#6rio di 
rendono pencoipsaia conaizip^jp. 
deèlì altri paesi, e c c o m e poi ili 
Belgio è un .paese neutrtllf e vv 
gua rda i^ , spprì%);CiQ non • ostant§ 
IFrancia e Gertnaniaj così r agitai 
P à i quel paese, già tanto itran-

^tristi ^ n s é g i ^ f i S a ^ 
1 averla 

' • 

|..|_. 

1 

l'r 
'¥ 

un' aĵ ^̂ a questione si a g i t ^ y j p n 
lini'dei .Belgio e che sì c ^ y ^ l g e 
^Olj^^fesa sua indìpeivffifjza : vo-

dire la.questione della sue^ 
é al trono; d'Olanda, che 

pte air altro potrebbe 
apèrta» visto cbe il vecchi 

moribondo ed è pure rnori-

hùnào il princip'P^Switario. Chi 
ne.aspira e come air eredità ? Se 
!!•• tì-ermania ^^^^ l l^orv i lo xam-
pinoj^^pme | ^ ò ^ ^ à a sospettare 
chi può prevedére le coffflagràziO" 
ni che ne deriveranno? 

Noi ci domandiamo se un ga­
binetto clericale sarà, in quello^ 
caso una guarentigia: o un perìco­
l i se cioè avrà di fronte alle al­
tre potenze quella influenza che 
in sì delicate questioni è pur tan­
to necessaria. Qui non si tratta 
soltanto di conservare, nel qual 
riguarda un^^|abinetto clericale in 
Belgl^pRbbB: tutt' altro c h e * ® 
contrpsenso ^.ji^pi^sipolo ; j p , ,si 
tratta di abbordare invece e fa-̂ , 
vorìre una piuttosto che un* altra 

povazione ed in ciò esso pptreb^ 
be-sPiuscire un ostacolo. 

ediamo bene cffê  il nuovo n ì̂ 
nistlfi^ riprenderà le relazioni di-
plornàtìcM col Vaticano, « l À 
qii«iat4t*'0U tf à l l a rMian^^mtó 
un ambasciatore pm od uno mer 

Ore^SO il pap^ .npn può farcy 
P i g i l e . / f redao.H^pa.neUf 
suesr,py§f#S'9 n f r viene puntp spr^ 
retto: dai^i^Solv :'potehtati,-^^Be"> 
Eftsé speranze fiìiirano^^^a^ g ^ ^ * w 
ina^^ès t i pejp lui xiqn ŝ̂ ^̂  

meno i piccoli di certtì. 
È ' quindi sotto un aspetto pi 

Generale, che prendiamo ad esa-
minare la nuova situazione parla-
'ìnentare'dèl B e l ^ a e cioè pei rj 
guardi diretti . J ^ ^ e l g i p 0Pi suoi 
vicini, ed è spttQ.̂  quésto aspetto 
che non ci sentiamo confortati ad 
essere>c6ntenti dell' esito delie ul­
time elezioni belghe e del nuovo 
indirizzo parlamentare che sarà 
vper prendere quel piccolo caa im­
portantissimo rpgnò. ' 

I 
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L'egregio corrìi'pondente dell'ottiiijEi 
• r _ I - - T 

^Lombardia à3i FOT\Ì manda i seguenti 
af0l:^àtiìtìo\&n CWQ dedichiatrio 
ónif^ateili'tè:fflfcti che ricevott̂ e 

l* imbeccata dagli organi della queatu-
ra forlivese. 

« I carabinieriVdòpoJi|^,|ylaìo assal-
t i J ^ r t o r g p Mazzinircorserò nella 
Cfì^Mia, e, imbrandite la carabine, 
cariche a mìtragH3i;;M^olevano uscire 
àdogni costo. Il deleffatoOasadio che 
va altamente lodato, chiuse i portoni 
della caserma e intimò a quei forsea-
ni t idi deporre le armi. 

Non aggiungo commenti ; dijPÒ solò 
che le trup'p'é erano qua e là ap 
postate, che gli ufficiali mang|a|i*pn0 
in quartiere e che i cavalli déll*arti-
gher,^^erano insellati. » 

1 
batere, nella prosaima lotta elettora­
le, reputando lo sconfìtta più decoro­
sa della vittoria altrui. --Benissimol 

<i<^ '•<r^ •• •'•^^Vt^Hrtt^^u^, 

f 

L'pn. Cn8^ha|)re8o,possessi della 

^ UasseDoblea era numerosa. Molti do-; 
L , 

fpomi R0;ÌAGayaQp parte*; 
fe Ili discorso di Crispi ò stato lungo ŝ 
•e mppr| |^^. Ha d3tt^,j|s@r:ehiar 

grB^iiiir dart̂ opippiisMohey consèi 
''|i,ai}e auli^h^ òcìgiiBi ; 4él p 

part i i libera]^ jtalianp. Quello d| 
pretis, invece, è oscuro, non tMetligi-
jfiie, fpndato-sulia coFruzion^.e sulla 

Ha dep^mo U situazione dell* Ita 
talìa all'estero, povremo, disse Torà 

ré le nuove generaKÌoni 
air unica risorlf'dì aprirai il varco 
co?!a spada- c teé \ rioitrf àî ì. 

Ila iàmentatò là prevalenza dei de-. 

Ha conchiuso affermando pieiia spe--
ranza nella rìunìjOne di tutte le forz^ 
liberali, 

H^nno poi parlato f f r e ^ t ^ i l l f j -
colera e Sorrentino, deplorando il con­
nubio di alcuni liberali con i clericali 
nelle elezipnl amministrative. Nicote-* 

^̂ |i„ h^ qualificato di tradinaento tale. 
.condótta," : | ^ ^ 

L'associazione decisejinfiné, di confi-

U Corriere della Ser rMlf f i r io : 
a proposito del nostro articolo o: 
stampa e le convenzioni stipublì-
càva quanto segue : 

«Il Bacchiglione BcnvQ che fra 
i nostri corrispondenti romatìi, ab­
biamo un ggdattore del Popolò 
Romano. P ^ ^ a m o ; il Bacchigli 
ne ài Smentire quésta nòtSfilR^bhó 
non è vera. »«it̂  

, . I . • r 

Ecco; per ora, còli buona isacó 
del Corriere, non possiamo smen-
1̂ ^ IttPFio niente ; p e i ^ e n t i r i o , 

bisognerebbe che il Corriere della, 
Séra provasse che il suo corri-
spoijidente romano Vincenzo i^a-
banca noii è punto il Redattóre del 
Popolo l ? o ^ ^ ^ ' p e r i resoconti 
parlamentari. *s1 

Fin qui teel ^omeré.1 
i l t e o r T u n a ^Correzióne 

duplice é#òs»0^ di i^^^ ne! 
' ^ p à ^ t t Ò - n o s t f e i l i i i ^ 

PlfilsUà %,q«Èst4^W1brìa,^ .anzi ÌR 
iQfzs^ allo^ft gallerie cM cpnten-
gòrio tutto questo n)c* r̂iaÌ!9,i cpmfc 

co0MSf, jglà det̂ ô i ài pàH di ì|tfi 
à^m^si^a della nmrimèMrài 
ta^èH:èfmirabÌlmsnt6 a m l f t ^ 
; Quivi il Genio Q la ^aniià miUto^ 

ftì hanno portato tutto il lofo tóaten 
i^ale di tende, telegrafi, , ^ i g n i ' p | | , 
costruzioni di ferr?>viê  pppiplirado, 
^ ^ ^ carrette; #*^trasporb^oj^pi 
di mVàicinali, bende, struOTltì cISft 
riìrglci* bar^lje eoe. 

ì^uijroym^mo tutta la gen^Eitjjl' 
degli schioppi, fucili,, pistolotti, apin-
garde,mprt.i, ; i > o m b e « . » M » 4 i 
m p e ^ f npviji di fabbHe îSjjya 
dV)nvaaione/5%J|cnn©i>stran9imvtór 
per noma che: per forma,^me p* ©̂^ 

^ organo phà^ ieboliv^diètro,- ; •-•dalia 
sue tjpento^i òauné, d p ^ ^ ' far u|, 
re^ suom beĥ  chiassoli î  fatali cib 

miaMò mitragUatfioi o^^ccinnoni 

' ^ ' ' • 

'-vy: 

Aiachft̂ neUa 
<:? 

.^.f - i-

-:f^i^^T4-t^<"^-.^j: 

cannoni ci iro^mmo; innanzi 
l " l - . '^ - H . v - ^ . - . l l - -

ÌMmÀ ?&m^m^^^;^^ 
e 

\:^mì ^--'i-f^ 
W^m 

patp) ne , è difetti semplkenjente 
il jdi^ettore. 

membri s^n|8siipl e diflfere!:̂ ti 
vecMshitìfeppa di GMX^. d(j qui 
]p lèi. ^Mjà0'^^: 

•• I 

Ti 

ir 

*"fpepa 
'é» Z3A. 

- • ' 

^W^J 

ih i i : 

• :- -

• ; L ^ t t W B t n a j a S e : c l«^^^r^ tB 
a dòstra è dell'opera IVa&«cco, tolta 
lai.momento in cui al crudele mò-
nar^ftper volere divino è tolta da 
capo la corqn^:^ luì presso ved 
il gran Sctcerdotè' degli ebrei ed 
Pontlfice ìdolatraffùegli pago e heto, 
questi avvilito : stanno ìp giro soldati 
e popolo. 

Proseguendo sempre'^destra nella 
g r a n ^ ^ J | l | a platojuincontriamo la 
scena^^^TOifiai^^^gftpo-lavoro del 
gran musurgo. Afrìnens prima del 
trionfctedr Mi^amès vedendola hiéKtl̂ ^̂  
invita ^ t i ^ f f cpfiQdlarle io aue pene. 

E' circoriWta dVfShiave e pitìcoli 
anciulli, dinanzi U piazza di Menfì 

ll'eraìta dì popolo usptìttante il pas-
io del corteo trionfale. Preŝ ao ne 

Vieri quiriti il driimma dei F&scaH, 
E* il Mflriento in cui a Giacomo vj 
nò intimata la partenza per VegillE 

fffi'JJHè:;:; 

^C'PE 

Scorsesi là connorté sòarmiffltata pe! 
duolo, lo sposo fra la tristezza e lo 
Spavento, un amico che afflitto ed in-

ctò lo segue, e Messer. Orando (sep.̂ ,̂ 
purè a quell època vi era) con se-

rri e distcombe. La sce-guito (^il 
na si agita in Venezìrtul Molo sotto 
al Palazzo ducale presilo le classiche 
colonne sovra una delle quali posa 
r alato leone, e da lungo apresi la vi­
sta del mare con alcMng galee. 

Vien presso il quadro iiéU' Emani 
0 a morire per serbare la fede 

incautamente giurata. Son tre sole 
figure, in una dalle quali v e ^ ^ o con 
singolare compiacenza ritratto il dì-
stint^*lrti8ta .padovano Antonia Sa|va 
pel qullé il Verdi scrisse nii\^jgrnani 
la parte dHJi biisso che lo stesso Sal­
va creò 

S'amo ora ai £ow&ei)'rf*, quell'opera 
hé.preluse come prima pubblica dì-

àtraziono, l'eroìùV^'tcosaadel 1848. 
Fu nel roar"«o del 1843 che in Mì̂  , 
0 Verc^^:)^d col pr»vi1||11ff^>uo , 

ingegno il casmone sulla stóonu, prè 
sago, al certo, di qujiinto pochi anni 
appresso doveva compierai sui piani i 
lombardi. 0ifscena^^è conosciuta in 

{Nostra .corrispondenza). 
10 giugno. 

sinistra, appena ea|j||Jf^% 
galima del ̂  làvo¥ù, 'è\^^^qné\ìa, 
della mecéanica generate è iltllìsfrtar 
le dove ÌQJ complesso il concorso' è 
limitatissìmp, ih fatti non tutti pos-
ison'o interessarsi à queste macchine 
aggine, enologiche ed industriali, né 

aijfip ppr; i^jf. l^n 
chi.yL ĵjntQJ[Uà! 

troneggia au 1 
affusto. 

• ^ . ^ 

&4acent' 
l . 1 

Attorno a questo gigftnió pulìuMàà 
in quantità inOàita cannohrgVaintdì è 
picoiiiii, cariche i p t o i etti li intieri 

tutir%e p o s ^ p comprendere Vnmm 
l'utilità. Apipehft l ^ e n a un pb* pi4" 
di movimento si trova presso le ve­
trine dei finimenti per ì cavalli ed 
alle pompe m movimento. 

sezionati. 
^̂, ^ lJn':alM' éèiìéné 'ihièressan^Siiìai 
Féà' ammirata è quella 49llae2e(Hcitò. 
Anche di giorno troviamo la camer« 
illuminate ad^cand'èscenza ^oì si­
stemi EdisòÈW^OroM^il^y-oh^ 
presentano tquàntd • tf^Wré:/'^^p' • COTÌ; 

stituZìbhtì^déii'illuminazione a gaàiftjel 
l'ln|erho delie case. 

Il^questè'Stanze si àmnbWno ì l i 

f 1.^ 

r-!0^-!^J. 

'mte artistici tìd-^ftlfMIlf* 

^ i l l 

JJ^ 

m 

rì-rM.-.--

un cotzar di cavalli e di guemoFi, 
Paààno iférito vien portato fuori del 
campo seguito da Giselda ; la scena e 
perfettamente viva e gremita dì fi 
gure: scorgevi « Gerusalemute la Santa ì 
città» sovra di un colle; scena pr 
gevòlÌBSima e di j^rande eÙ êtto. 

Chiude,; la cerchia della VOIÉF^I 
fantasia^el Machhety quando guidati 
Aa Banco eglLsLveile comparire in-
«anzi gli spettri, e pre^o da folle spa­
vento ritrae la spada in atto di fa-
rifiiStreghe e ffl(^8trìcoippìonoS^^^T 
no il tuono alla scena ch^ fiflon-
trapposto alla gaiezza ed allo splen­
dore delcentro ove si festeggia e si 
gavazza. ^^^^ . ^ 

Sorprendente è l'effètto che viene 
da questa antìtesi frutto del genio 
deÌ^,^,ttore che^^ìeppe trarre espan­
sioni veramente =^bi imi. Il bel lavoro 
del Casa sostituiàGe^Quasi nello stesso 
spazio le ore (ora~a fuggite) de! non 
meno bravo Paotetti; laonde osìam '̂̂  
dire senza temere contraddizione, che 
Gentil pittor l'ore fuggenti pose 
E amor'^Ke le guidava e l'armonia 
Fra la luce, ^''-^A^'S" ** ^^'^ *® ''''̂ ®̂* 
Mrf R0 quella tìÌiroi»ra poi .tìt>iiiiìa 
Altro genio ora vien co'suoi colori. 

' • ^ 

arte pel vessillo della croce :.̂ al9de9i j A dimostrar quaî Jg^ potente ei sia 

LQ/decorazioni della, volta dìpintK 
dal ;Casa vennero operate dal già no^ 
minato Giuseppo Vianollo abilissimo 
artista reduce di recente dalla. Fran­
cia ove; fu a perftìzionare rlò^ stile.-*' 

<Qaell%d,o|;caffà sono opera del signor 
Salvadori genero dal nostro Gasa. 

Un veterano dell'arte, Giorgio Vol­
tolini da Lgndinara rinomato inta-
gliatpr^ e indoratore, eseguì magistrale 
mente tutte lèŝ òpero di doratura òî î 
cor^e^fSPlavoro del teatro. 

In mezzo alle nuove fatture testé' 
descritte fc* di sé bella mostra il Si-
pariOf ossia il grande telon'e, crea­
zione sublime del pittore padovano 
Vincenzo Gizzotto dì cui son calde 
ancorptf^éenerì e sarà eterna la me* 

I, • : 

.morìa. . . • . . _ , .^g^.-
Ingegno vastissimo, studio inten­

so e continuo, creatore, disegnatore 
coloritore esìmio, non lasciò che pô * 
ciiissimi lavori, e questo no è il mas­
simo. Il magnifiiìo telone compiuto e 
posto in opera 8olti*nto nel 1856 rap­

resenta la patria festa d i fiorii an-
tk e brillantejcostamuiiza dulia città 

nostra acuì prendavmio parte le cUissi 
tutta della popoluzione. Chi volesse 
Bapernedi più legga il librettpdanoì 

Nella galleria prmcipaleFe sempre 
mostra d iHunQuiazione ftd incande­
scenza, in piena luce dìisole, poin lam-E 

' " • ^ 
• > < 

' . . 

pubblicato in quella occasione (185 
cSrapi del Seminari 

el telone del Gazzotto fra l e ^ ^ 
e cento figure ^avvisiamo le c^re im 

i di artisti, letterati e | ^ f i ^ 
onore di quell'epoca g^rierosa; |Q 
fra esse AlearSÌ̂  Gironi, Prati, daP 
rOnaaro, Fusinato, JappeUi, Paolatti 
e vi: JEÈìggî nse pure Giisezotto la prò 
pria fig^i 

Lp, piropstftDze dei temii^he aspi­
ravano a Uibertà>opolari,M^^orie 
d* una vicina lotta infelice, gloriosay 
i pr^rat ivì ad altra più gr^ jp clia 
aon potM^falliro, ave vano. suggentò 
al pittore patriotta il tema^f-andioso 
tratto dalla storia 4|!|s|rjaorgiqoeptè^^^ 
d'Italia dftpp crollata 1̂  barbari 

I . -

< 

' L 

mediB évo, quandò^MWsirl^^aggìbri 
streUi in ftft^icRmUne ten4^"?a 
'autonomia costituìviino a rafforzavi 
quindi i liberi comuni ì quali ere? 
Bcìuti poscia in rìcfìhezsA, in foratâ  
in sapiens;» poterono comparsi aqueV^̂  
îmiginftonfca che è l'uUioi^^nqwista 
della e 

<• 

- _ . p j ' 

(Contìnua } •i> 

EusToaQio CAFFI. 

^MCiàJ^-
m'^J} 

%^' 



'^k m-

m$^. 
p r l ' j ' j m ' h 

: ..:.^-.-.':J •-.:- • v 

Orètto, EAM&i: e *^ t i ' h a per tu t t i a 
gast i — in ve t r l sb ianchì , rossi / bl«u 

uce l ibera. ' " . • • "• -BUfc • 
I novità ItWbbiamo in ques ta ga l -

Vpictnoforie a ripetitore eapo-
h^iVerendo prete b^rgamasm 

Ito struménto è a«ocra difettoso, m 
TegregW m'1 l̂%e^e. ha già id^te della 

plférlo render© qQftSy perfetto. Su 
^juaeto pianoforte u ^ ^ può eseguire 
un pezzo muaicaitì qualsiasi — una 

iaie appftreccb^érìvG^lt rau^jfjii 
m^' seguito medi | .^^una appiica-

elettrica, c h e ^ ^ W f t ^ ^ moto 
certi meccaniemi, il pianoforte Hpste 
a m S c a già suonata.^ipt •'•"""'•' 

t v , n 

i i i_ j -bK i i ì i i i n i r F 

' 

é l .lie|sig 

-.1, h i . - . 

oa 

wr 
! • , ' • : 

ha confermato motìffléWe apprensio­
ni manifestate, tuttavia prende atto 

tittB'-aborri tij 
una frazione li 

delle dicUiarazioni. 
# ^ 

i sorreggere .;dìi 
quel la fossile consof*; 

^Plk^- i ie 
dicendo non sem 

brargli di a v e r S o ^ ^ t i v ò 4ì^^^« 

-r - t ' ri 

Portunio 
m 

r < . r^ ^• ••- - J — - - - * h - . 

J F?^tcolioH 
. L* Associazione dei viticoltori si 

costituì nominando presiden^ . 
orario il ReJ effettivo DevinceriflJ 

© 1 2 ^ e - p r e s i d e n t i , uno per cia-
scunà*egìone d'Italia. Pel Veneto 
tive-{>tesident8 Clementi, consighe-
1 : prof. .Cerletti, Rossi Alessan-

nomina e licenziamento dei maestri 
elemeutari -*< pai 
in tesi gerioraJî —• pòi rimetteaì ìi se 
gulto a domani, 

tevasi là sedulti e 6.55. 
^ ^ - • - T i — . L F F I I hl-l.H.k'. 

W: m 
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M M f r m E e t r o . Bertani Qìo. 

attista. 
•-n m 

Per le banche 
|.:;relazionfì d||^ ministro G-ri-
3i sulle banche d' emissione 
stataMà normale circolazione 

un iSuiardp e la garantisce. 

^ : Ì 

ilzS^:,'̂ ' 

• i i 

' j 

Proteste e preghiere 
onferma che il 0 

3 una ritìta-protesta per 
:Wéri5nienti di domenica. 

UgovernPpégò il Vaticano per-* 
,^jiè si sospenda il peUegrinaggio 
c l § g | m ^ ^ | p a r a t o pel ISfcorr. a 

èQdosi dei fallii spiaci Rè ì= 

I •ZWi'-

GjpBÒnostante rìtiensi chOT pel-

. • • i -

*-', . 

rj,^^ 

nunt 
ttnMteÀinistero- -̂dellf̂ ^ finatf 
S W i d à ò i di : N à p i i . Milano v 
Uova, Firenze, fìSfcgha e di al­

tre principali c i W italiane si 
n a r o n ^ e r ^ t r a t t a r r i a • •plìsUòné^ 
liei dàzio consumo. . 

ra preseife alla riunione Vo-
aorevdle Magìiani, mm^'^'u--

Essi ebbero un lungo colloquio: 
ia profSsìto anche con l ' W . De-
pretìl: 

Di buone paroIa,iil ebbero molte. 

Pfmie^^iJBif^ncheri •— Ore 2.1j5̂  
C^^oreaU svó1|% la sua interroga-

se Steno vere le notìzie che si 
pepTHni^pel M^cco avvenimenti 
diretti ai cambiarvi la condizione, po^ 

Mancini dice che il governo non 
mancò al suo dovere, seguendo con 
assidua attenzione gli avvenimenti cW 
svoigevansi al Marocco, per noiLJSsera 
sorpreso da fatti oi>mpiuti e irrepara­
bili. Dando poi^ennp delle relazioni 
del Marocco con l*Europ9j dimostra 
che ringhììterra e la Francia vi han-
no i maggiori interessi commerciali: 
la Spagna,MMnghiiterrft e la Francm 
i maggiori polìtici. L'Italia ha inte­
resse geografico e marittimo,importan-
tissìmo per impedire la formazione di 
un 'ilfB impero africano alta porta 
d'Italia, che rompoase 1*equilibrio 
delle forze dei Mediterr^eo e minac­
ciasse la sicurezza nostra. Con una 
politica d* incerta aspettaziojf^^ll'^go-
verno si renderebbe colpevoJe W l é 
l'avvenire della nazione. ,^^ 

Esamiiaa in seguito i rapporti deU 
Wtaìia col Marocco, © soggiunge che 
la F ran^^ha al Marocco due princi­
pali vertenza ; cioè laprotezione dello 
sceriffo di Uazzan, e la rettificazione 
della frontiera dall'Algeria. 

Spiega le due vertenze, poi soggiun­
ge che il rappresentante francese a 
Tangeri, pelle sue relazioni collo sce­
riffo deir,JQazzani colla protezione ai 

r- F M T ^ j - , , , , , • • 

marocchini, con atti d'intìmìdazìono 
al sultano per là déKinazione del man-
dato in Uazzan, col suo stesso conte­
gno verso altri rappresentanti di na­
zioni europee a Taf|gj|ri, provocò do-

rehÌ«yrw^.tt!cedèMPnello spirito 
delle istruzioni del suo governo. Il 
miiaiatsro i taliario^rì comunicazioni 
coi gabinetti dì Madrid,, DdraeBer-! corre&t^^C*W5dea di piantaife una 
ìi^èj^feoa uffici amìchevo^ma pre­

toria padovana cosi sc^ui^amente in-
toUecante jjhéc tóonta ne l^suo^Je un 
|X;dep^|iy|^^uale;for8e:"tì"rédie.va 4i 

I r ier i là rivincita d* unlt^fòcentò 
€ ini Fatima t<$fk> :» 

a qualche paesello vicino iWMbnà 

apprension)^^. 
Eiprendes» la dìscBff l l della leg 

j|a p^jìa pòsizion^ausiliaria nel corpi 
ella R. marina, a approvansi Ì rima-
hti articoli, nonché un articolo tran-

. ' • • - -

sitorio di Budini. 
Biscutesi la legge: Disposizióni pèF^èborrere più diffusamente in seguito 

pagamento dàgU stipendi e sussidi, | In paese, nel loro proprio paese, 

il coraggioyii^oniW à Padova, J { ^ | 
vedere Uî  pÒVdi piovàl --̂  Non 
resta^^^fare voti perchè questl^pV'a 
cessi; se non tuttoi^si*salverà almeno 
qualche cosa. 

Ieri il%av. Antonio BpftO|Qi;prese po; 
sesso col cerimoniale *3^flf dal S 

i-
• 

Tf n'Llv 

• • % ? ! 

!•• 

'-'. 

\ ' " " ^:-!i^.-

non hanno mai compreso libero stato 
delle co|i^^ dei quali sarà bene di-

1 

Si-

•^-T-t.-

V^[.-

it.-

Leggasi nella Venezia: 
OVinformano e ben volentieri pu-

buch iamo per debito d* imparziali tà 
essendoci occupati delle cose dì Cam-
polongo - « c h e la Commissione per 
i sussidi agìì^^iiiondati approvò il con­
to presenta to dall 'ex sindaco signor 
Alessandro Zanon, e che si chiudeva 

qua t t ro marzo 1883, con un saldo 
a di lui favore d. lire 68;98. In se ­
guito^^^ciò la Giunta municipale di 
Oampolongo con deliberazione resa 
esecutoria da un decreto del 26 baag-
ffio scorso del R. Prefet to di Venez ia , 
h a emesso a l l ' o rd ine dello atesso si-

- • " • • . . - 1 • ' 

signor Zauon, un mandato di pari 
importo. 

gi U d i n e * — Le elezioni parziali a m -
minis t ra t ive avranno luògo in Udina 
nel 29 giugno, 

Bonasi primo presi­
dente della Córte d 'Appel lo di Yena-
sifiyjgi.traslocato a Toirino, e a so­
sti tuir lo vozrà i r à noi il comm. A-

• '- - •^.|^ . T i : -

stneUì ora presìdd'nté deUa Corte di 
A n c o S i f ^ ' - •• : '•'•^'.. : • • 

- LUnaugurazioneiaolénne;^i;Ao« 
dotto di VenezfWifrà lutì^Bl 23 

^ ^ 

non hanno dalla loro parte che certa 
gente... alla quale cercano d'insinua­
re passioni, per sfruttarla poi à loro 
vantaggio; ma fra questa gtftW c'è 
q^ualcuno che c^ensa. Spariamo però 
che riconosceràS^ da sd atassì la 
loro cecità! -'^^i 

Ieri poi durante le eìHibni sì cefcò 
d* usare la più sfacciata delle pires-
sioni. Due dai candidati (i àue ex* 
sindaci^ re3tarono.,co8tant8mente nella 
sala dtìUe elezionL vicinissimi al tav 
volo dova Venivano scritte le schede, 
guardando gli elettWi con corti oc-
chiacci che pareva volessero dire: o 
i! voto 0... il nostro odio. 

InostH cqiididaH Invece non re 
starano due minuìi nella salaW 

Per oggi basta. 
Quanto prima faFSì̂ O conb^^è a 

quel signori che vennero a votare 
per la camarilla conselvana, quanto 
torto hannoWato, e siara^^jserti che 
li convìnceremo. 

^^y • Tutti. 
• 

P.S. A\ momento di spedire al gior, 
naie questa corrispondenza ci viene 
riferito quanto se^S: 

Pare assodato che per indurre al-
• \ 

cuni signori di Padova a venire ,% 
votare a Conselve siasi usata la s^ra-
tegria di dipingere il nostro partito 
coi ; più foschi colori, moetrandoM" 
quali socialiati anarchici» gente sov-

et mmWa ì — Se ciò è vero, 
ardaifo chi ri-

-•-Ajr^Vi n 

V 

•i •fr - • ' 3 ; * 

'•.-

marosi,,̂ , 
do si face 

Ihiedea-^^ 

- r Ì 7 L " " _ 

W' 

tuo france 
r$ié la sue intenzioni, 

b di Pffigi ha dato recise, 

m 

% ^ f ̂ " 
^ ^ ^ • , 8Bia e Germania 

In seguito al ricevimento cor 
lale deukmperatnce della Russia 

a, B e r | i ^ ritiensi probabile che 
l a b b i a ^ ^ ^ o un convegno tra l'im 

e r a t ò ^ ^ d i Russia e quello di 
ermanìa 

erbia e Bulghri 
ÌFnna ritiensi che sulla ri-i 

«•póila negativa del governo bui 
|S^6 alla Serbia abbiano influito 

sitne elezioni. Il gabinet' 
ga^vVuole sfruttare il conili 

ir?su[0 favore nelle elezioni^ 
iìalora soccombesse servirsi di 

?^^èt,C(iiilÌitto per ritirarsi. 

Nihilisti russi 
Notizi^^'ìtìdirette dalia Russia 

K ^ È l l o che furono latti negli ulti-
jKiii giorni degli' arresti in massa 

...^0, nìhìlìsti in varie città^deìla Russia. 
Si sa p o s i t i v w m f e c^e ^ ^^-
ffàraefra© furono arrestati 32, 

100; fra cui 40 ufficiali, a 

0 successione vrì^la/ndà 
_ Telegrammi di Oarlsbad recano 
p e il re d' Olanda giace colà gra­
vemente ammalfW d'intestini e 
ai dispera dì Sltvarlo, mentre U 
pniMpS di Grange, erede ^ t r o -
ao, è moribondo. Air Aia s ^ r e n -

^^dono disposìzìoiiPper la reggenza 
della Regina. Si dice che la iigliuo-
lina del re d̂  Olanda sarà fidanzata 
al tìflìo del duca d'Edimburgo, 
secondo figlio della regina Vittoriat 

Il gaW 
positive, categoriche, reiterate assicvi-
razioni ai governi italiani, ingRie e 
spagnuolo che lo statu quo territoria­
le e politico det Marocco non sarebbe 

r 

alterato. La prima vertenza può dirsi 
chiusa; quanto all'altra ha dichiara­
to trattarsi solo dell' antica questiona 
dì semplice a limitata rettificazione 
delle frontiere, non di considerevole 
cessìpno dì territorio. Anche questa Ò 

pvieina^^^ essere definita. 
Il governo francese diede altresì 

I sicurazionì, che darà soddisfacenti 
spiegazioni al suo rappresentante é,i 
Tangeri nell'interesse de;^ropri col-

" leghi e del gabinetto italiuho.Insiste-
rà gli si mandino istruzioni, acciò dal 
suo contegno non sorgano apparenze 
di un indiretto incoraggiamento a fat­
ti, che pottrebbaro divanire germi dì 
agitazioni e complicazioni. A cosi e-
spUcite dichiarazioni delia Francia J I 
ministro dichiara easargU impossibile 
di negar; fldUtiiaj e si farebbe colpe­
vole di mancanza di cortesìa e di t i -
gua^Jnternazionali soltanto dubttan-
do/che il governo di unn grande e no» 
bile nazione possa servirsi di siffatto 
linguaggio per addormentare od elu­
dere la vigilanza dì altri paesi. Tgt̂ j, 
tavift il ministero in presènza di par­
ticolari repenti circostanze, ha anche 
obbligo di rimahore in osservazione, 
Coniina6rà,^a. mantenere lo scambio 
di comunicazioni colle altre potenze 

{ interessafi^^gej tenore di quelle co-
[ mun'cazioni, attesoci! loro carattere 
^ confidenziale, non potrebbo far paro* 

la alla Camera. 

Spera che 1* interpellanto eia soddi­
sfatto e la Camer^^on dubiti che gli 
sforzi del governo in concerto co|^ltri 
governi, rivoìgoransi a prevenire nella 
misura dei nostri mezzi innovazioni mi-
naociô jQ e pavUirUt\triei nei paesi vi­
cini al Mtidìterraueo. 

Hi Camporeale non può chiamarsi dal 
tutto soddisfatto poiché il ministro 

fontana ^ ne! mazzo' della Piazza 
Marc'ò#pèr¥mo8traraJ»qua!e' altezla 
arrivi T acqua. Vi sa^|^g|||l^^g!orno 

! un banchetto ecc. 
—i- Là elezioni ammini­

strativa avranno luogo il 13 luglio. 

i 

-* » 

m 

! 

9 giugno {rit.) 
STBASCICHl ELETTORALI 

I _ 

La elezioni di ieri lasciano preci­
samente il tempo che hanno trovato. 
Però per chi ci guardi un po'addeur 
tro fu una vittoria del partito lìbe-
rale, e del buon senso dei Conselvanì; 
ci spieghiamo! 

I l hiooje che dagli otnenont veniva 
più accanitamente combattuto, a da­
gli onesti quasi unicamente sostenuto 
era quello dell' onor. avv. cav. Bega-
nello, a questi è riescìtp, contrabi­
lanciando moralmt^ntte con avvantag-
| io le t)̂ .a« l̂tre rielezióni. 

Vediamo ora per Quéste come sono 
andate le cose. 

qui dai partlgÌ8^nLi"fif'?«ui che forsoAufflcìo dì procuratore del r ecesso U 
nostro tribunale civile p cot*rezioy(ial6. 

Il néo procuratore entrò netPaula 
Rooompagnato dai ^fiudice 
u data lettura del decreto dì nomina; 

furono scambiate parole di cortesìa 
fra ii presidente e l'immesso in caij 
È finalme!(|||^^i^^so'i^^^; direil 
possidentesì ^^ 
, Coni sua ©waoi'Ratas tao. -—" Ricor­
rendo oggi un anno di*lla mofPèlel 
compianto Drof.f^i A. Canallo parec­
chi studenti e pr<;fa^sarì si recarono 
al cimitero-^p'èr deporre una Wrona 
sulla Iagriinata,^mba, 

Più tardi neii'^^lòrsìtà naàju;fatta 
Va commomorazione con che ebbe a 

' - ' 

provarsi quanto viva memoria abbia 
in tutti lasciato il compianto profes­
sore. 

• . ' . 

A domani più dettagliate iriforma-
zioni; basti oggi questo cenno con 
cui aucho noi ci uniamo al doloro dì 
tanti a mostrare la nostra parte di 
reverenza ed affetto al povero estinto. 

C^aCerasa^u* — Domenica, ficiorf 
no 15 del mese cprr., alle ore 10 an­
timeridiane iid̂ d̂ottòr Alfonso; JicobalU 
terrà una conferenza nella Scuola 
Medicina di S. Mattia, aopra un 
parecchio per la resp^ziono deU*a-
ria compressalo rarefatta,o medicata 
con qualche ictrmaco- L' apparecchio, 
che a^^^)atAt*?^!<'*weerd ed è inven-
zióWdefm stesso dott. Jacobelli, ifa 
^premiato iSfà. B. Àcfflemia Medico-
Chirurgica di Napoli.la questi oltimi 
g'or^ii^glì t ^ ^ , c p n f ^ r o n a ? ; > i ^ 
8te830%rgQmentòa^Firéìtti^ Pisa f 

i» Bologna/ 
• Messii® ^rt*Ì954ji,'^'.Prem0ttia 

mo che se spesso per IMnteresae aé 
pttbblicq^^o'CQUpiaaio 4M|iJÉ^^ 9h 
":di. oggQtti:;!rWp9;̂ ô ^̂ ^̂ ^ -o'M^ipegaaràt 
ifjgono fatti al Monte » i e t à , hòa 
Ìo;;fticaìamò p S f ^ ^ ^ o : v a r # p 
attuali s t i m à t ò ^ ^ a sR^iamo e co-

noi vogliamo la libertà elHrdìne. Il 
primo dei nostri candidati fd V onor. 
àvV. cav. Beganello, e questo nome 
basti per far conoscere a quei signori 
di Padova, quanto grossolanamente 
sieno stati ingannati. 

Per farsi rieleggere, sia vero 0 no 
f . • • . . ^ ^ , • ' . mi^mi:-

quanto sopra riferimmo, hanno dovu­
to ricorrere a^hi^non li conosceva; 
coi voti ottenuti dal foro paese sareb-

• 1 ' r ' ^ V . ' 

bere restati tinti in asso. 
*% E questo sia suggel ch'ogni uomo 

egannì. » 
Tutti, ' 

•AWa 

•• 

versi va, et stmuiat 
ed allo scopo di 

• t i tm. 
_ i_ 

.1 J ^^^§: 
a tali vigliacchi mezzi diramo 

che la politica non e' entra per ^m^...: 
'O che solò noi combattiamo per a 

ba t te re la prepotoVisa^^ifmbìzIon 
^*p"^^ ' 

• - . -

-ài 
nosciamo c o m e ^ è r s o n e onestisaime a 

?tM 

j - L - ___ 

' : j . 

i -Lti^ '̂  -

£à 0 o a ? a l — È un grido eh 
ci esce proprio d^l cuore addo lo ra to : 

' I I ' ' " 

povera fierar povera fièra! -' 
Sono due se t t imana che di tanto in 

;:jìtì%fe. 

. t 

tanto cade la piova a catinelle a fa 
cosi un freddo maledet to ; ma c ' e r a 
almeno la speranza che rasserenasse . 
Invece da iersera ha imip>re$o a pio­
vere più m a l e d e t t a m e n t e ; il cielo bigio 
bigio t raspor ta nubi gravide d*Sl 
e . per q u a ^ W ^ s a ne acar ich i senza 

^ 1 l ! - f & \ i » . ^ 

a; 
Uno eccettuato, gli. a l t # non sor­

passarono che di poco la metà dei 
votanti II Un ufficiala della solita co­
rona d'Italia, consigliere provinciale ^^interruzione sopra i WTseri mortali, 
e dottore non sappiamo in che cosa, 
non ebbe che undici soli voti di più 
che un 1jrfb t̂i8sfî ,̂ ^^4g|-, ma oscu­
ro calzolaio che non è m»i entra­
to in alcuna pubblica amministrazio­
ne, e dieci soli voti dì più d'un altro 

\ I I 

nome mod6 | t i s8Ìa io , in te l l igen te , e 
perla di galantuomo si, ma nuovo. 
Fo r se sa^ijfebe s ta to fatto consigliere 
mol i ' anni pr ima dai nostri avversarli 
se non avessero riconosciuto in lui 

I ^ I 

una di quello tempre poco disposte a 
piegare il groppone al toro innato 
assolutismo. Finché esso non sarà 
con9ÌgUe||,l^|l paese ha un debito di 
giustizia da pWfare. 

Dtììl' uliimo noa vai la pena di par-
^larn^Per iuggiungeie qwosto misero 
scopo i nostri Awui'Btvri hiiuuo dovuto 
ricorrere a quei forasti^ri da ossi 

pure si crede che h^n altra ne cadrà. 
Jin tale condizig|)e come possono ve­

nire i f | | | | | i e r i? E tutti i nostri e-
sercentì a bottegfai che ne sperava^^4 
lauti guadagni uè sono a ragione de-
solaiissirai.- ' °i| 

Sì aveva ragione a spara re che qua* 
s f a n n o per l ' inaugurazione 'leitgjMVo 
Verdi e per la Mostra dei Fiori o rgo-
nizzata nei giardini Paochiefot t i pel 
monumento a Garibaldi , si facesse viva 
l ' an t ica fiera colla sua r inomanza od 

^ I I 

affluenza di gente. Questo diluvio spor-
de tutte queste legittime speranze! 
Quale sventura per la città! 

3 

Almeno gìungeaaero buo ia^ i 
dal subUî îol Ma ì bachi che promet­
tevano tanto, atanno in ritardo; Iffoli 
glìit di gelso non se ne trova più a 
nesiàun pressai Qaeata gente avrà cosi 

uindì incàpacMplWCarsi acTattx 
men che d^llc^tt; abbiamo preseata 
soUanto r errare Humanum esty 

E giacché siamo a parlair'idei M 
te di Piatale delle stime noteremo 
come a proposito di quanto nel de-* 
corso mese scrivemmo ci si fece os-
servar#*come se la prima volta uà 
oggetto era stato ^ilSpognato. j ; ^ | i n É 
75 nel precedente anno, non's 
stato punto nella seconda'^tìtaTsti-
mato lire 50, ma bensì 65: ed a 
la stima fu fitta superficialmente, 
mentre lo stimatore ero^intento ad 
altre occupazioni ; che sWavesso fat­
ta formale> probabumante si sarebbe 
discoatato ancora medcf^dalla f 

^ 1 ' 

'dell'anno precodente. 
Ciò detto, soggiungiamo che conti­

nuando aWccuparci delle impegnati 
al Monte diPietà lo faremo con tutti 
indipendenza sempre ed imparzia,H 
affinchè venga tutelato l* interesse de 
povero pel quale sussistè la ìstituzio-
tie dai Monti. 

I j ' - ' _ I 

Bisogna però che U publìco ci a i u t i ; 
sa non è contento dalla s t ima r icor ra 

\ ' - " I 

al Consìglio d 'amrainis t raaione, coma 
- - • ' 

sta nel regolamento e come fu ricor­
dato in un recente avviso: sanzà^Sff 
sto ricorso ilanaenti, per quanto giu­
sti, finiscono col non approdare a nu 

lift ; e noi per suffragara ì laiii^ffi 
troveremmo a disagio. 

B^r '̂̂ s^^llu^ ^1 IBmels.wl '̂ SiamO' 
entrati anche noi in questo serraglio 
di...» bastie feróci e ne siam#"tìsciU 

' ' I I ~ I I ' 

eoddisfattiaaimi davvero, Vt ha una 
accolta di scimmia meraviglioffa, cui 

ifii aggiungono leoni dalla loro fulva 
giubba e dal l 'occhio feroce ed in t e l ­
l i gen t e ; pantere dal variegato man* 

Jlo, lupltgi^ cominciare dal lupo cri* 
nuto che Ò una bf^llazza cor suo fia-

' i - ' y ^ ' ^ i k ; '̂ , I-" ' 

rissimo "pelo e colU sua grazìet ta^ 
speciale, con cui rtcevo il cibo da l la 

.-sia*)! 

HL!>|I 

l -T' j i--

domatiieo,^^^\maii ' • _ ' magni fi e 
TF-"!:'-

_i ' i i :V"-^- ' ' 
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lIlFanfo, oh© p i^a ai voleri dei suol 
«ohe si siedMi mensa come 

w«i. Hf^iinortale, ingofàndò g^n ina 
'ir.en.za • unicà-'deile.:; ìiTOtTpor-

SSMi tfp^^^^^ e dìMnsatata. (Mttsua 
ga proboscide viene a frugarvi con 

iaetulsUa sentitezxa anche nelle soar-
«eue. 

Pìii giù BjjptN aU*Oòchì(^i§^pra 
torà il rinoce^i^^^e, poi la giraffa dalla 
pelle vagameffl macchiettata, e dal 
lunghissimo collo; p p i r ippopotamo 
dì nna graasezpua^il una rotondità 
fenomenaU. 

Il dcmàtorè è entrato nella gabbia 
TOieónì fdoendo loro eseguire pa­

cchi giuochi, che gli valsero gli ap« 
piìaiisì più vivi d«Uptthblico^Mii||Jj^i|ij 
pnffiiy^ierpentì boa ed i coccodrilli. 

Insomma il Serraglio Bach è la 
^reat attracUon deKciorno. Bisogna 
vedere per firederefPia conclusione 
di questa chin|^^!erata si risolve in 
I P consiglio da amici « Tutti in Prato 
d a ^ B a c h t : ^ * ' • " • 

V a a a l dL^fer/.Bapporto UL un 
brigadiere di (jaesuirini. 

^ - I 

Questa s g ^ l S maggio, arrestato 

td e tìùosm^ sott^ 
di aver lasciato moî  

W • m^'- ^j-Éii[r5i=.V,j-, 

\:^V.: 

accusa 
6 ì toro 

-t' 

.^-^.. 

tttt pregiudicato (aitonie e un ladro 
4i caHUi 

Ohe foma, eh 1 brigadiere ! ? 
1̂1 

.—I 

'? dél&glugn*^ 
"Maschi N.4--r Femmine 3 

iMtcrilvJSiìJ^'^^**® Venceslao di 
<5iàcifìto, HWmf^3, mesi 10.-«iiMat-
taraìa Carlo di QiovfÌÌI, di giorni 10. 
— Ciato Aritomo di Vincenzo^ dì an­
ni..!-., .^^Barbiori ;; Btironi Anna ' fa' 
Francesco, d*annì, 50, casalinga, ve-
4ova. ^ MofiteclfSì Schiavón Lucia 
fu Pietro, d'anni 45, casalinga, con­
iugata. —Bottate jS re^? l*^App . | ^ 
'Giovanni Battista di anni 80, indu-
«tnante, vedova. 
::^lU^^bambina\ esposta. 

d e n z ^ i l i 

WTTAcoLi ly oaai 
m ̂®,i^péi l i l^^9> —sSLrappresenta 

IfiaPllo Aida — Ore 9. 

Serraglio Bach apertoWUa orê ^ 
^nt. alte @ pom. 

^i^=-.ti=i'' nwpp 

- t^'.^V- •i' 

l5SfOT^ 

Giovaui^toP^niti JWCò in questo 
IjioraqH liei 1808, dì Premena nella 
Ta Ì fS ìna ; f i i distinto pittore. L̂  
<tlinasÌoaÉkM^U dimostrò per la 

fin dalla più tenera età e i buon 
maìtstri eh'egli ebbe in tale arte fa 
ceyano presagi^ |^ | |^ | j |v sarebbe di 
venuto cele 

r-fM^ 

«Ul 
Roma studio sui capolavori di 
ricca, e dall' Accademia di Par­

ma tu prcfQÌ|Jo, accarezzato o tenu-
nuto in molto conto da illustri per-
pnaggì, specie •Ml^^ducai^^rbaUoni, 
iî ^ quale f e c e ^ ù e pre^fblissìmì 

•quadri. In seguito porò^TOscurò l'ar-
e lasciè sfruttare le, speranza con-

,__ -, -'^0';\ . • . . . , . . # W " 
<ìepite.^^^i---l^^^ 

Attendendo egli dippoi^l^ fare esca­
le miniere, adoperò un'^^'SIvo 

snetodo di fondere il ferro, da lui im-
«arginato sulle traccio di quelli ch'eb-

è Sgio d j ^ ^ e r e in Oarìntia e nella 
Stiria. T r ' ^ ^ o però poco guadagno 
da tale induatria, l'abbandonò^!! ri 
tornò air#ft1Hura, eiegueodo varii 

^ ' ' . - I . . ^ ' ^ ^ , ' . ! ' 

^uad^ig^per diverse chiese di ValsaS' 
6Ìna, ne* quali die' a xonosoere che 

alla pronta^efecuzione ed alla mór-
èzza del colorito, più studio dì di-

grio vi avesse unito, a pochi artisti 
^QÌ SUO secolo sarebbe stato inferiore; 

mpre gli rimase il titolo d'ec-
e' pittore. 

. : : '»n'n|a!ita» ftu g o n n e l l a 
Sul j f P ^ ^ f F segnalaiV^^ieri Unidb 
spaccio da Firenzey troviamo nella 
Naitonc questo racconto; 

Lunedi certa Eosa Fugaci contadina 
di Torcigliano, in oomuar t i Pistoia, 
donna pregiudicatisi|j|t,ai gettò per 

ulso di brutale rtialvagUà in un 
pozzo i propri Agli, uno dì 3 anni e 
r altro di I K R S Ì , che diillia poco fu-

C^uestp mostro dì donna arrestata 
dai iEleali carabinieri co^|^|sò col più 
ributtante cihisfirtò l'orrendo delitto. 
Daremo più estesi ragguagli su questo 
tristissimo fatto. 

a v l i a . — C'è un crescendo ,|pa-
ventoso neill condanne a vita e plr^ 
ciò nei crimini che ne sono cagione. 

I condannati avvita rinchiusi negli 
stabilimenti penali, nel 1874 erano 
3i26 maschi e 86 fomay^^Jotale 3512. 

ĵ N'̂ -l 18S3 i maschi sono cresciuti a 
5159,'le femmine a 204: totale 53631 
cioè si sono accresciuti di 185111 

d' i lCTfa. —Durante l'anno 1882 la 
popolazione, pel solo fatto deU* ecce-

î ŝui morti, à cresciuta 
da 28,159,638 a 28,733,396. L'aumento 
dì 272,768 inlflffuÌM si compone di 
143.016 maschi e 130,753 femmine. 

Vn. v i l l a g g i o 3e|»|bellléOt .— 
Un fenomeno geologico non per anco 
spiegato cagionò nel mese scorso la 
distruzione del piccolopùe6Ì!o(fìÌlaggio) 
di Medanito r^ella provincia dì Cata* 
mana (Repubblica Argentina^ 

Questo villaggio abitato da molta 
famiglie europee che vi hanno intrjg 
dòtÌ6 Qon. successo la colta|-|^ deila 
viteìMi'A situato a piedi di una mtf 
taglfFnéll'internodella quale udivansi 
trani 

Una noVte'uìi gauono cfta passeg­
giava a cavallo , a | « ^ h i a m 4 y ^ n * fi| 
accorse .•bjî tegCiiOQtî " '̂""'"^" "'" 

CdST;al galoppo a destare gli Mi 
i t i oK^illaggic^bussando a^tutt 

le porte, S^iiomini donne e fancii4}i 
pot^Ùo ^<^fÀ'̂ '̂ 3 a certa mo 
gendo quasi nudi e riparantlò'^l di 
uria cólllW poco distante. 

Vi erano appena giunti ifìffi, folli 
paura, allorché un rumore spaven-

Cevole udissi: la montagna crollò sul 
ilUggio seppellendolo intieramente. 
Fortunatament#*tf*vi furano vìt­

time, ma la piccola colonia, prospera 
pochi momenti prima, fu completa­
mente rovinata. ^ 

^ R O T g l i w a t o h della^belli^lfà^ 
r a t u r e ^ vole^^*^dornare con qnM 
volumelft idi* biblioteca. 

Uh 

^^òma. — Ronfia 1884 prèsso 
Hl^Jìredi Botta editori. 
DI questo libro impomWtissimo a 

che destò nelle cognizioni storiche 
ai più, una vera rivoluzione noi ci 

occupammo già a liingo. 
Se oggi torniamo ad ocoupar^do 

si è perché dobblaìfno consta tare ' fc 
me il successo di questa publicasione 
si rendo sempre più completor̂ w" 

Non v*è giornale che noriWe ne 
j occupi; in questi stessi giorni Viano 

a gara nell'occuparsene il Diritto, il 
0e e la Stampa che abbia­

mo sott' occhio. 

L'agente Bulgaro 
dì Belgrado è partito, iircurssom^opra 

^iMrritéfìo sèrbo sono qui sconosciuto. 
^ 'agente dérbo ìnvitaMild Indicare 
il momento e i l luogovM p 
delle bande in Serbia non potè dare 
nessuna rìsppMa. Il governo prépar 
un memorandum 8f>pra la situazione. 

K e w . ¥ o | Ì | ^ . l B . — In.'-ttha." Jet.̂  
torà Tilden Wmma U^{^||J|datura da 
pres'dente alla repubblica 

B r u x e l l £ i 3 « . J ^ . Ì ^ Grande folla 

. i * 

-k%[. 

Per masgion aG»ffiWmen,^|ivólgér(ii, 
alla Birèaione del G ornale.; • 3!^* 

già per tredici anni primo à | | i 
s t i a t e , e sostituto i r»^rofei dia *'*^¥^w • ^ ^^*"'"''" *** 

« : Viràsaj e Kohn in Vie 

IViJ„isa>ji 

Speriamo se ne tragga un vantag­
gio, che cioè di più sì comprenda la 
piportanza del Veneto nei riguardi 
della sicurezza della hUo|^^ Italia ed 
ed innanzitutto, come già scrivemmo, 
perchè il miriìsfero provveda di rifor­
mare gli studi storici nel senso dello 
nuove rivelazioni. 

tutta lersera percorset i città gr 
dando eTcàntambraivennei^'risseittWperto t u t ^ i g ^ l i U p i p i f e O à 
parecchi punti^J[|na banda di dimft^ T bonetto nell'abitazione de? 
Btrantì invase la libreria^^ttolioa e 
dopo rottivi ì vetri e commessi altri 
danni, uno stemma del papa fu get 
tato a terra. Si operarono arresti. 

Wk 

F. ZON, Direttore. 
AJITONIO STEFANI, Gerente responsaUU 

ScbÒn con 
a i e , É , .©, presso l 

Jìilimento Pedrocchi. 

d i o g M i , ^ e r u e r e g a r a n ' t - W p e r 
,10 anal^fccure igieniche speciali 
della bocca. 

.r-? ' - ! . , > - , -

• ^ • . 

\'6t 

F. FONTANA E D . PAPA. — New 
York. — M i l a n ^ 8 8 4 presso G-. 
Gabelli editoréW^^ 

11 ^ ^ ^ 
M. 

!3ii 

ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
D E L L A 

i - f ' B ^ r '1^ A A.tsi 

mar 
^ ^ 

E" questo ilUWo che costituiWil 
grande avvenimento letterario della 
giornata. Sotto nuovi aspetti vi si de­
scrìve la vita delta granjd|, metropoli 
americana ^- questa vera città del-
le matchine. 

ff^ l* acutliafa dei giudizi vi 
dominano sovrani come facUmente 
può immaginarsi chi da conosce la va­
lentia degli autori. 'M^^ 

DFpes to lavoro ci occuperemo det-
|1iataraente in altro giorno; questo 
evencetìnó S a ^ t o valga coma a 

primo annunzio aEISnchà non ci sìa 
k|m^amante del nuovo e del bello 

<̂  non legga questa brillante de* 
ScrizìpiìQ delta «ita americana^dovuta 

| © n n é I | P P i h t 9 . 

Autorizzata cori'H. Decreti 
10, 16 Marzo 1883 e 8 Fe.òb. 1884. 

Lesola che ubbia destinato, in 150,000 
biglietti S«»0 I»B-IOÌHI dall'effettivo 
^valore d i l l p e 4 5 , 0 ^ 0 , cioè: lire 
lo mila, 5 mila, 2 mila, 1000, 500, 

^400, 300, ecc., ecc. 
Ogni Biglietto concorre per intero 
' ^*^^- '^JMfJ^ * Premi. 

Soilefffaré le domande 
1 biglietti si vendono esclusivamente 

in LODI pressoiPComitato. 
In PADOVA presso la Congregazioni 

di Carità... 3262 

":^-".:—^ 

Prezio-^a e balsamica, indispenèBfIff 
per toelette^* bagniv jitilis^iraa per 
allontanare i^^carie dei denti, appro­
vata dal Consiglio sanitario di'Pado-
va, premiata rfjHa Società d^ineorag-
g i a W t o nel 1882 

InventoMie fàbbrioants 
BsiIgsareÉU — Padova, ViaTdeU'U-
niversuà, N. G. 

Pretzo di ógni Bottiglia L. fi. 
Trovasi vendibile anche presso il 

negozio Lorenzo : Dallaj^^^^^^-
rimpetttfwSl Caffè Pedrocchi. i é 

Deposito in Venezia v^WEmponù M 
Speci'iUtà, PontQ dei Baretterì. 3 W 

M "m:' 

Società d'Incoraggiamento 
Padov^a879 

< » H ^ l ^ ì ? ^ 

,f>Ri£i5fiEii:ci4biV'm 
"••- -•:•-. 

- . - - ' ' • 1 % ^ . - ' " ' r ' ' ^ i ' - ' ì ' ' - ' ' ' " " 
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ta S SPECÌAUTA' BiSCOTTi^l 

IBI.IOTKOABIO 
- u ^ 

v̂-in 
i / . 

1 ' " T J ^ IAgenzia SiefanìI 
- -r^xiJ ' ^ 

J ^ . . 

zàdl^Pfeavalll. Per vederla 
e trattore rivolgersi 
Mgi l^lettàp^MaorÒi in 
eneiia. Madonna dell' Orto 

re! 

a 
o 
H 
«i 

c 
a 
o 

JL. 
AL SERVIZIO DEOA REAL 

3Til 

u o 

# 

L. p r f f ò ! « ^ Poesie. - Padova 
4884 presso Of'ÓHandini tip. -
editore. 

Sa^i face|^iandinp/ripdb|icare le 
poesifi^eneziane (ffi§]|astò. La faci­
lità del verso che risente ® tutta la 
gaiezza veneziana renderà sempre care 
e popolari quelle poesie. 

Noi le scorremmo con maggiore com­
piacenza, perchè ci ^E,|,sportaroriWai 

oQpi della nostrtf-'fànciullezza quan­
do quei versi li leggevamo e recita­
vamo.cplla massima compiacenza.^ 

accomaniiiamo adnnqua questo li-
Bncciuolo a coloro che amano il bello. 

ÌM---
. 1 • ' 

U"̂  .pO^Jli i^ilio 
^ j i j ' -

- ^ s * h - ' 

lagcsag^a' ;fttrlf», — Uà ingoatg 
'̂ furtó è accaduto lunedi a danno del 
signor OonfAi^fS^i gioielliere di Mi-

v^y con ntìE;i)iio sotto i portici della 
iàzsa del Duomo sull'angolo della 

«ulltìria, 
IjFurono rubilo, non ai sa ben come, 

gioie per cicca 166 mila lirel 

larney, pitìcolo borgo dell' Inghilterra, 
nono stati arrestatifS'i.i Sulivan, ma-

i 4 r 

nm 

• • 

A. COLAUTTt -•- Fidelia. — Mi-
I ^ a l B 8 4 presso Galli tip. edi­
tore. 
l signor Arturo Oolautti, ha pub-
cato in eli'gante volume un suo ro. 

manzo che g à perJegMinae volte eb­
be a comparire sotto altro tìtolo nella 
ap^plndici'^^ll'/?Mj?an«o,quando il Co 
lautti di questo giornale era direttore 
come adesso è redattore-capo dell* I-
talia di Milano. 

I nostri lettori lo conoscono quindi 
il lavoro del Oolautti e ciò ci dispen­
sa dall* entrarne in part^jlareggìata 
crìtica. 

A. noi basta annunvjiare che quoEta 
pubblicasioiiQ ebbe luogo e ciò par 

S m a U i ^ ^ Sf , ^ Stanotte i forti 
respìnsero un attacco dei ribollì. 

Sĝ iaES®^ f t . - r L à / s q ^ S r a fran­
cese del Mediterraneo è diretta per 
Tangeri. 
•.:,li®M#ra,.lf^^r-',Camera dei Co­
muni. — Parecchi emendaoìf^j^alla 
riforma elettorale Sono respinti. Glad-

fiRtone combattè energicamente la mo-
zioriìWlì accordare il suffragio alle 

^.donne. ,,^^^^, . 
Br@a^@ll©s, * f . — G r a n d e effer­

vescenza, leraera la folla cantava e 
gridava; Molte risse. La forza inter­
venne a mantenere l'ordine. Furonvi 
risse a Gand e ad Anversa in seguito 
alle elezinnì. 

I?Sassilla5B, -Ut* —" Una nave fran­
cese è arrivata, recante doni al redi 
Abissinia, co^tipresovi un cannone. 

^ Wew l̂ fflEpla., t i . —Bianco, fx-pre-
sideiita di Venezuela, è partito per 
PEuropa come ministro presso l'In 
ghilterra, la Francia, la Spagna,l'Ita-
li8,ila Ger^nya^^e il Belgio. 

i^Dicesi che il Senato esamina la 
proposta di Frelinghuysen per com­
perare nella Nicaragua terreni per 
costruire un canale interoceanico. , 
. I40ii^ra»|#;tft.. — ./i Daily Tele-

graph ha da Orti|oj^^Il MahUi rifu-
giossi a Tebeg'idirTiuogo inaccessibile 
al sud di E Oboid. Il suo potere seo^* 
bra diminuito di fronte ||il9 Seìcco 
Sa'eh, capo della tnbù K^babis, che 
ha giurato vendetta di morte, aven­
dogli il Mahdi ucciso il fraleiiOi^ran 
sceicco di T|n^ .̂ Il^governo cercherà di 
assicurarsi la ooopeiazione di Kababìs. 

18, fll* — Ieri lennesi un 
congresso per ta ferrovia Adriatico-
Tiberina. Molti rappresentanti di pro­
vincia e comuni, senatòri e deputati 
risposero all'invito della deputazione 
provinciale dell Umbria. Finali fu ac­
clamato presidente. Dopo la relazione 
dell*in^^here Goletti fuvvi animata 
discussione e adottavasi all'unanimità 
la delibi^^^^pc^e dì sutlecUare p , ^ | o 
il governo é il parlamento la costiu» 
zione della ferrovia Adriatico-Tiberina. 

BeÌgr*»do, i t . — L'agente bui 
garo a Balgradf^è partit(^;ijerssra. 

M~^lBO I . . -X7. 

^ -

VBKSifB^U^SRlfl^KV^tAt' 

- o ì i 

Mi^liJ?;^^^ • Alia Praf f ì 
(Via S. Gigjiaaa, 1 Q 4 6 ^ ) è arr i-
vaia una grossa partita di C ^ -
^saa€iti©l aL.prezzo di l i re: 
i . . t 5 la dozzina formato pìccolo 
^ • t ® • » ^k> '.....grande 

Prezzi e condizioni f avo^S l fpe r 
racquisto di qualsiasi articolo di 

-• meria/^^^ .. • -.^tó^. 3275 

Si'^¥11^^00 esclusìvam 
in .Padò^^Via /Rodellg^ 
324, vicmo la Piazza d 
Efb6,tanto al dettaglio, qu 
^ i n soatstev diJMIa»Pon;.ele: 
ga!tó%iM!5hèt̂ a; 

088^ oioJ^mmoo e ^uijsnpu 
Ban?iobi48V;!PPltì»!"!% 

V I 

* ^ F i i V * - i T * ^ ^ j i r r ^ N B 
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l!liiDO-FRATELlITRtYES,EDlTOei-MileiiD 
'^scientiflci e industi^lq^U 1 risulti 

dell' 

saranno 
rivista 

ampiamente svoiti Wlìa 

\ 

bi 
% 

i-f. 

.î sy -̂  
che esce ogni; settimma___in uÉ'fà^ 
scicoio di sedaci pagiff con ww- '.̂  
merosi dtseqnì: sotto là dÌrezione'~^ 
dz ,. .-m^,-

Per i 6 mesi dell' Esposizione {ì.° 
maggio a tutto ottobre! è aperta 
p e r l i r e O l e e i un associazio­
ne speciale alla ^^ 

Dirigere commissioni ai Fratelli Tre-
ves in Milano. 

SPEClÀLÌTi IGÌEmÓA 

DEI FRàTr!ÌÌTlS!ANrf1 
Ooiruso di questa Specialità igio; 

hioa si vive lungamente senza altî  
medicamenti, senza bisogno di farsi 
estrarre sangug^invigorìsce le forze^ 
ravviva gli spi^^vitul i , affila ed a-
guzza i sensi, tòglie il tremito de" 
nervi, diminuisce i dolori deJJ^^^ta*, 
produce ai podagrosi un mitigamento 
egli puraa lo stomuco di tutti Klìiiii-
mori grassi e muciUsg^"^3i dersan 
gue, ammazza i v e ^ | g | , i ^ ^ ' da CO 
lica dopo pochi mimlS;en3#liétO,^ 
mitiga il dolore agli idropici, cura 
guarisce in un*ora le indigestioni rì 
svèglia'WMmpano ai sordi inzuppando 
un :po' di cotc(iv^,^;purga i l i n g u e « 
ne promuove la. ciieoiazìone, ed à,̂ .! 
perfdtto coniruvveleno, eccita .i me*' 
strili alle donne, resiìtuisce ossia i 
mette il colore ed il buono e bell'a­
spetto ; purga insensibilmente e se!^||^ 
dolori; con tre dosi si tronca la |e 
bre iritermiUeate; è un preservati! 
contro le malattie contagiose, :èiiftu>i 
espedientepcioè nsolv^g poco 
la malattia dei v^p lò , e lo fa s ^ 
rire senza il minimo pencolo, ciò cho 
più d meraviglioso nell'uso di questo 
Eiiiijigè che sì può prenderne un 

^piccola e grande dose senza incorno 
ed in ogni s'iu-iziiine e «lato. 

-A 
J : 1 . - . 

- I ' ^ 

^^r'W-' 

'ìfi/^^^.?. 

Una vedova^T^ traspoi'ta il suo 
domicilio altrove desidererebbe di col­
locare un sub figlio d! anni i5 di sa­
na costituzione, d'ottimo carrutteree 
di sufficiente ìstruztotje, presso un 
Commissionato o proprÌ0t.ario di ne­
gozio, preferibilmente di Diogherìa, 
in Città 0 Provincia, pel solo vitto ed 
alloggio perdio vi apprenda la pro­
fessione. 

Per le coinnuasioni w ingrosso ri-
• g e r s i all'Ag'jnzfPLfing' grt Venezia;* 
m Padova alla Farcnucia ZAmbelli, 
Crocivia del Santo ed alla Dfogheri 
aol sig. G. B. Fabbris, rt&u Unì 
d'Italia. mis. 

i - ^ 

Presso il parrui:ciiijgr.e Ani, Si 
d o u , S. Lorenzo, N F.-J- - ' ^ - ^ 

jia op - „ 

y. 

'J i 

•ri? 
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6 OiO Sópra altri Valori tndoètriati 
iaB8tegtì«jepnai,ù?tedi 1 

. •{ 

; ; . i 

. . I 

mensile 
•i—: 

aggio ^ - ^ • ' J u i 

• 

3i' Màggia 

m%iil 

%mm 
1,40i7Ì6 

242,740: 
r " 

40,000 

783,491 

I -

58 

2: } 

64 

IV^aasei* iri Cassa 
* - - L.^; 

24 

K s l l i o dÌ,spoaibili^«l;ista 
WPS'ì 

» . •• 

' T i - ^ ^ J 

ubblici ed 
0 e uomuni 

Di 

9, 

P ^ : 

413,504 

260 
55,096 60 
50^690 45 

15263,963 85 
1^4 200 
340,-7 C8 

3;(*66 
57,9'2 

8 250 
267,817 
12 912 
15,005 

€?n9^iBl^ll scontale in PortafoiclM soadenti n«ln. 
trimestre da oggi 

idem »; più. iunRa scadenz,̂ ^ ,̂̂ ^ ,̂,,̂ ,̂ ^^ 
/tBa^Ici|9affiS^is^l Bopra depòsìCiai^'Fondì. 

altri >Titóli garantiti dallo Stat^ (liille P 
^ffs 'Wf^à incassate per contò'^Wr^ì'. . 
fileni stabili di proprietà dell' Istituto . 

' -F^lwia ( Prestilo Kothschìld . . V.R 100,000 
<l43Ì»lào ( Certific. del Tesoro 1860-1864 J> i53,lC0 

d € l l « S t a t o ( Westito Blount . . . j 615,125 
( Obbligazioni ioterprovino. 1875 ».321,200 

^firtQ^/ \c\ n r ( « ^ Ì A » i878 » 1,000 
469,354 IO Provinomi, r g ^ ^ della CiUà di V i t t o r i o * 46500 

I J m . ^ C o m u « a U ^ j ^ 4 ^ ProvìnSif dì Ferrara > 98,500 

3 e d t l ! M L : r I P*'«s*'̂ «̂» <J«̂ 'a città di Homa^ 105,500 
^on t ^ r f gô ver \ ^ ^ ^ ' ^ ' ^ ' ^'^^^^«^ * ^^^>^^^ 
Azioni di altre Banclie Popolari . . . . < , . . . 

à»iosaI con speciale garanzìa . . . . . . 
èo r roaa t l con fruUo "1, . . .Bfflî îfp. * • . , . 

ìdfìm sen^Wrwtto . . - . . . . . . 
i^egR09|||pa tìtolV cayî ìpD ê, . . . . . . . . . . 

idem liberi é vqio^tari . . . . . . . . . . 
idem in anomìnisiirazione , . . . . . . . . . 

B^vIsl^orS diversi pter titoli'senza speciale classifl'dRzioné 
S'^itettl in sofferenza. * . . . . . . . . . . . . 
1i'aS«a'i di mobili esistenti . . .#f' . . . , , , , 
l^cl^fajìii'S in conto cpirente con g|r |nzìa . . . . . 
^pesla stabili d'ammortizzarsi, . ^ . ' \ . . . . . , . 
^ts^lslSI pervenuti in sociale con terzi in pàgatàénto dèt)iti 

cftmbiari salvo liquidazione 
l^elf l^orl in Conto Azioni. . 
F r e s i t s t all'onore 

idem idem 

248,876 

681,919 

243^085 
2l,0ì5 
40,0QO 
03,400 

141,495 
548;5Q6 

.326,018 
: 1020 

44,137 
97.682 

, 8 9 . 4 6 4 
421,512 

24 

61 
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Oft ve 
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^ip'-i^'J 

^ r •-

ai Ŝ ócì TO* intèfesBe del 
., 0po8Up,|| Valori p t Ì l b H c i i « ( o : M a t o è f f ^ 

^u^lia^^tóo^a^jjó^itó^irVilorr^MivtUi :daUo S t M ^ ^ ' . " iSp -m 
-oltre là tassa .governativa semestratè i#il .20 OioQ; 

• « . 
, i _ . ' . ' i . •_! -L. li —'-' 

lo dei S o c i i n ^ t u t t e l e , , p i a ; !2e^ I l i ^ aelle segnon 
» 

'-̂  
# 

,Éi4(À,'Buda P p ^ fi t ìme, F r a n c o f ò t ó s|m, L e m b f ^ Londra, LuganorMonaco (ÌBavi 
NiZSBa (Mariti i^^),^^raga^ TrJ8||^j, Troppa», Vienna, Parigi. 
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Valore effettivo delle Azioni per lutto Vanno in corso L\ 
Dividendo "1883 L, 9.— 0^0 pari a L.Am per AzìF^ 

Tutti ì giorni jam| festivi,,dalle ore 12, alle 2 pom. e fino al 30 Nove 
effettua il paflSlnto doldividendó. 
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• « « S f f i7^Ca?7^ DI MONTE ALFEWWnòra 
re tutte le sue congeneri rivali, tanto Italiane che Ésterm 

« iltJnwarjo (?é7?0 Scienze Mediche,'Prof. b" 'lilalaiw. e B 
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Sorgente fra, le rpccìe de) ,più puro Zolfo nat ivo; h,a un'azionevpulg 
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bondant^ di or ine ; giova grandemente nelle ostinate malattìe della vescica ; è. efficace 
j nei moréi cu tane i ; espelle dal corpo i principii putridi o di fermento, cpsi lo risali" *" 

mali esistenti o che Iq^minacciano;. l'uso dì quest 'Acqua modifica e3S8?rzialment 
modo favorevole il nostro organismo : si usa m tu t t e le stagioni. — - ^ - s i ^ w « ^ 

\ ' epimH& @gtelwslw®,.di quest'S^e<]|aaa lai i ì ì israle in i i o i ^ lg l i e trovasi preaf 
la'Ditia A. MANZONI e O.,.rtl | iaaio, via daìj» ,S.Ua, l ^ i HWfiaaa, via di^PJetra ' 
-^ Krap®IS, [)i^ajzal\junj0'pjo, angolo via, P^ E;. Imbr iah^^- — Per la curandai _ 
g à i G e i ì ^ r é l V a domicilio colle Acque Solforose di ììonte AZ/lSo, rivolgersi al Dottor 
Cav.,:^ENESTO BEUGNATtìLI' proprietario dello ^ ta fe i i a iÉ l i i tb l l là le©^^- ' 

l^BÌ94|f.K»M0 presso ¥.«aglaer».' ... -^^i-" • -.^Ì^Ì^Ì:.. • \-. 
e p o s i t o Isa ITsèd^swB presso Pi 'anen MaurOf luigi CorndtOy f^oìii Silvio* 
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C,rcj | i fprs | i |diversi per titoli seiiza sjpeciale classificazioiiié 
Sosna i^a residua dividefiti gestioni ar re t ra te . . . . , 
Catasto c«Bs*rea64s3 della Cassa di Previdenza -"^^^^^ 
aee@tUuii^l@ial Prestiti alVbnore . . 
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Rendite del oorfente ( Risconto dell'anno 1883 L. 28,384,70 

esercizio da liquidarsi Vnnlìdivar^i T»Toq qq<? ^̂ il 
m iìne dell'anni^igest^ ^Mm^mm. ^. ^'. . . » 103,9^9.51 
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Distìnta còfi ^edfigl̂ e alle,Esppat?ioni 
Fr^ncofbrte^ p a i 8 8 1 , é'OTesW^i882 

Milano, 
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lUfXomandatofpcf^ftciHtara le Cr*-

Màogue U forza ed ì GlobuU' ìbss i 
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Convaìesanx'i^ ecc. 
itìùiÙÓiî lilBiiB SroQOit, ai, a irarBweiSt. 

MILANO: A. MANZONI • Q'. 3 
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W teMìgUe a 
^vetrj e. cassa * . 

50; bottigWScqua 
Vetri e oas9% 

.^fj^sso,grezzo affranca 
porto viene restituito con vasdìa postale 

j r direttore'"«w, ;^l)!rBÌI 
., |ap1 î®,?ifl&.wa; deposito principale presso' 
Menpà ciella Fo;i*^,rappresentata: di^ìsig» 
'^h Antonio^ Piaazetts^; ,Ped^pccJhi|^^^l>^ 

Â  e presso la Ditta Pianori lÉfaurp le t ^ ' ^ ^ 
farmacie CorneliOf Bernardi MMrer e Èké 
chetH. 

^ Lf I 

1 

. 1 

«»w-iM^Ti.v«»rK\KK- .--.wA n-urf^-^r *•• •'̂ r ' I -

•ns î :̂  
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0VIMENTO DEL LIBRETTI DI DltPOSITO DAL 1° AL 31 MAGGIO 
In conio corrente mero e vincolato Accesi N. 3Ì, Estinti N. 32 
In deuosito-a Risparmia, . . .. ^•^'^^ji^^y^ 3 » .«te.. 5 

m 

Giornaliere operaMnf^èhe vengono esegi^ite dalla Banca 
ì l y Accptl^ versamenti J l ^ J a n a r o dai propri Soci^.^4,persoM0, estranee alla. Società corri-

spondtindo il seguente interesse annuo al néuo di ricchezza mobile 
3 Oo '" Cont^ corrente IUsers© 'n Biglietti di Banca 
2 1 2 On i« C^Wo corrente l i l^ei-Q «.Valuta effettiva 

. 2 0;0 in Conto cpfrente.af Ba l i e*? gSa-o 
4 1,2 0(0 in Deposito a lElipìaraiiàlffl in B gjiettì di Banca. 
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APPK'tVAZIONE DELLE ACCADEMIE Di MEDICINA DI PARIGI £ MADHlD 
. - - 1 - . - . . 
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Acque minerale naluriile purgaliva» buittiiiuic a UiUe lo acque purgative conosciute Ogcnfìrovî  
contiene ^pp^Sl^sy^aps^uze nHiiq]:alifìr̂  à'nn Bpjlo ibìcchlereye.senza 
produrre'nèasuBiEt i r r i t a z i o n e iiil^st4n.al^„— Grarido'Medaglia d'orò; Franctìforte-

^aul-Meno 1881. --- Diploma d'Onore Bordeaux t««2\ ^ Prtuìiala liso* Aiiislcvaam 1883. 

: Deposito generale per l 'Itafia presso A.^MANZO[|s|l e C , Mi-
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I alnO,;BoWìa, Napoli. •ém. 0 Ptaneri , AfflMrp, CorneU(^olù 
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VBEMIATA ACQUA FERRUGINOSA 
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i ) EmiWe SS«»BìÌ d i c a ^ s a s a o i i a l w a à l * ! all ' interesso, netto d̂ ^̂  
3 1 2 OtO con ecaUenza a 6 mesi 
3 3 4 0(0 con e c ^ e n z a da 7 a 9 meaj 
4 Ô Q con scàWnza da 10 a 12 mesK 
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^ ^ ^ , 
e) Sconta C a i a l f i a l i dei Soqi al tasso del 

4 3 4 Oo con scadenza fino a 3 
5 3,4 O Q con scadenza da 3 j y i nieai 

La Rappresentanza del Comune di Ppjo nel Trentino dichiara che r a c p a ^ f o r r u g i 
nosa delia rinomata Fonte ^j P* ĵn, è la ̂ pl» V w ed'^^Unica di qufisto ComWe, essa 
viene smerciate à^\ solo deììb^ratario ^V^^'^i Bellocari luigi di^^^ " " 

^lieat ' acqua' ferruginosa a detta dèi Signori Medici più distin 
porzione degli alcalini, per la ricchezza del ferro, e per l'abbr-nTOiza del gan acido 
carbonico che la conserva joal tenibi le deve preferirsi k qualsiasi altra acqua ferruginosa 
unica p e r l a cura a domicffif ; 1'acqua Wnominata 4n(icai^ow(^. flpn,esiste jj^ggiiestò 
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§rma 
er la giusta prò-

Comune. 
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é) Accorda jpest^til ai Soci a) tasso dèi 
5 1 4 Oo con scadenza fino a 4 «ipg^, 
6 0 0 con scadenza da 4 a 6 mesi 
6 1|4 0 0 per le rinnovazioni di qualsiasi durata. 

tf) Accorda ai Soci A n t l c I p f t S R l o o l «son p o l i K ^ a da 8 a 180 giorni al tassp del 
5 Oo^ 'E" ' ^ Valori dello Stdto e Prentito interprovinciale P . V» T. 
5 1)2 Oo S9tpp Valori garantiti dallo Stato 
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- i ^ ^ ^ fes'^ 
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Deposito general 

Chi desidera fare un 'o t t ima cura deve'')8Sjervare:elie ogni bot­
tiglia poirti l* EVfeiilheta con impressovifUttiaibro esclusivo del Co­
mune di Pfjo e impresa Luigi Betlocari, Verona. 

^^^H/^opjaresentftnzct Comunixlm 
Moresclmj G)U8eppe.^^po Comune (Sindaco) — Casanova Luigi, 
Bonuenut) Gii^nroari», Ssai^ova Gìrotumo (consiglieri) ^ Benve-
nuli J^ietro, Giegori Francescp,Marin i Matteo, C ^ | i | i ; S a l | ^ | d o r e , 
Vffilén'zv Giuseppe (BappiGsèniantì), 

I 

:̂ aSo l ' impresa Bi, K l e l l o e a r i di Verona, Vendita ! al 
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presso tutti i signorinfui macisti di Cittéto Piovinuiu. 
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